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COMMlSSIONE SPECIALE 
per l’esame del disegno e delle proposte di 
legge concernenti la disciplina degli interventi 
straordinari a favore dei territori depressi 

dell’ Italia settentrionale e centrale. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 30 GIUGNO 1966, ORE 18,30. - PTe- 
sidenza del PTesidente Russo CARLO. - Inter- 
viene per il Governo il Ministro per gli inter- 
venti straordinari nel Mezzogiorno, Pastore. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 
(( Interventi straordinari a favore dei 

territori depressi dell’Italia settentrionale e 
centrale (Approvuto dal Senato) (3183); 

FRANCHI ed altri : (( Modlifica dell’artico- 
10 8 della legge 29 luglio 1957, n. 635, e suc- 
cessive modificazioni, recante norme integra- 
tive per l’esecuzione di opere straordinarie 
di pubblico interesse nell’Italia settentrionale 
e centrale 1) (1823); 

DE’ COCCI ed altri: (( Nuovi provvedi- 
menti per le aree depresse dell’Italia cent.rale 
e settentrionale )) (234); 

JOZZJULI : (( Norma integrativa dell’ar- 
ticolo 8 della legge 29 luglio 1957, n. 635, ai 
fini del riconoscimento di localitd economica- 
mente depresse )) (447); 

FRANCHI: ’(( Estensione al territorio del 
comune di Gorizia dei benefici di cui all’ar- 
‘ticolo 8 della legge 29 luglio 1957, n. 635 e 
suecessive modificazioni, recante norme inte- 
grative per l’esecuzione di opere straordina- 
rie di pubblico interesse )) (2011); 

CRUCIANI ed altri : (( Nuova disciplina 
degli interventi straordinari per le zone de- 
presse dell’Italia Centro-settentrionale )) (2758) ; 

- (Parere della V Commissione).  

I1 Presidente ,Russo Carlo informa la Com- 
missione che, in seguito ad una successiva 
comunicazione pervenuta dalla Presidenza 
del Senato, B stata rilevata, nel testo del di- 
segno di legge n. 3183, la omissione - a sausa 
di un errore di carattere tipogra6co - de!l’ul- 
timo comma dell’articolo 17: (( La presente 
legge cessa di aver vigore il 31 dicembre 
1980 ) I ,  e che pertanto tale comma deve rite- 
nersi incluso nel provvedimento approvato 
dal Senato nella seduta del 18 maggio 1W: 

.I1 !Relatore Guerrini Giorgio svolge una 
ampia illustrazione della portata e delle fina- 
litk del disegno di legge n. 3183. Premessi 
alcuni cenni sui precedenti della legislazione 
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in favore del (Mezzogiorno e dei territori de- 
pressi dell’Italia settentrionale ,e centrale e 
sottolineatene alcune manchevolezze, non- 
ostante i positivi risultati raggiunti, ri.chia- 
ma alla necessità di procedere ad una revisio- 
ne dei metodi seguiti in passato, al fine di 
dare una maggiore incisivi& ed un più spic- 
cato carattere aggiuntivo agli interventi 
straordinari predisposti dal progetto di legge 
in esame. Constata, con compiacimento, che 
il disegno di legge rappresenta il superamen- 
to della politica (( assistenziale I ) ,  svolta in 
passato nei confronti di singole località, in 
sostituzione’ della quale viene prevista l’atti- 
vazione di un meccanismo autonomo e auto- 
propulsivo di sviluppo economico. 

Per il raggiungimento delle finalità per- 
seguiite dalla iniziativa governativa, una vol.- 
ta scartata la vecchia strad,a propria della pro- 
cedente legislazione, il disegno di legge stabi- 
lisce la delimitazione delle zone depresse me- 
diante la concomilante presenza di taluni fat- 
tori che le caratterizzlano e che van,no ricercati 
nel depauperamento delle forze d,i lavoro, in 
livelli di reddito pro capite inferiori alla 
media nazionale, nonche i,n bassi livelli di 
produttivit&. Cond.ivide, in parte, tale im- 
postazione, anche se avrebbe pref,erito un 
maggiore riferimento ed un p i t  stpetto ag- 
ganciamento al programma quinquennale di 
sviluppo economico, sia per evitare una even- 
tuale dispersione e polverizzazione degli in- 
terventi , sis per ovviare a.ll’inconveniente del 
possibile mancato rifconosoimento di talune 
zone come territori depressi. 

Dopo aver svolto talune conjsiderazioni cri- 
tiche circa la tesi della impossibilità di un ri- 
f,erimento legislativo ad un documento qu.ale 
il piano economico quinquennale non ancora 
approvato dal Farlamento e dopo aver r,espia- 
to le preoccupazioni avanzate da talune parti 
cima la possiibilità di un arresto nello svilup- 
po economico del Mezzogiomo in conseguen- 
za della creazione di una fascia di accelerat’o 
sviluppo nella zona centrale del Piaese, ai- 
fronta l’analisi dettagliata dei tipi di inter- 
vento, nonchi: delle procedure e degli organi 
centrali e periferici previsti dal disegno di 
,I egge . 

Ribadisce il proprio convincimento che i 
criteri formulati all’articolo i del provvedi- 
mento per la delimitazione delle zone deb- 
bano essere conromitanti non solo per limi- 
ta.re la discrezionalit8 dell’Esecutivo, ma al- 
tresi per evitare qualsiasi dispersione di in- 
terrent,i. 6=OI”da  con la oppQrtunit8 di ab- 
bmdonare il sistema dei centri di industria- 

hzzazione e di procedere ,invece a.d un inter- 
vento differmzimato a seconda del livello di 
svi1,uppo delle zone considerate; si dichiara 
altresì favorevole alla inclusione nel testo dei 
disegno di legge delle agevolazioni per lo 
sviluppo dei1.e attività agricole, trattandosi di 
interventi che debbono ritenersi aggiuntivi ri- 
spetto a quelli predisp0st.i dal secmdo piano 
verde, attuxlmente all’esame dell’a1,tro ramo 
del Parlamento. A proposito dei finanziamen- 
bi a tasso agevo1,ato per le iniziative industria- 
l i ,  ritiene oltremodo giusto il criterio adottato 
di limitare la concessione di ‘detti finanziamen- 
ti all,a so1.a produzione di bcmi e non di ser- 
vizi, il che consentirà di evitare una deforma- 
zione speculativa delle previdenze tentata e in 
più casi portata a termine nel passato; occor- 
rer& per’altro risolvere il plroblema delle in- 
dustrie ed.ilizi,e. 

Dopo aver chiesto taluni chiarimenti sulla 
portata dell’articolo 15, .che destin’a l’intero 
stanziamento previsto per il iM al complo- 
tamenlb nei territori montani delle opere gi& 
iniziate, dichiara che l’inserimento nel con- 
testo del disegno di legge delle disposizioni 
speciali per i territori montani raippresenta. 
una felice innovazione legislativa, giacche ri- 
tiene che le zone di montagna, tranne poche 
rare eccezioni, possono tubte considerarsi au- 
tomaticamente zone depresse e per le quali 
l’intervento della legge deve essere pronto ed 
efficace. Conclude questa parte, svolgendo al- 
cun,e consid,erazioni & proposito delle esenzio- 
ni fiscali previste all’arti,colo 8 e d,icendosi 
favorevole al criterio ivi introdotto per la 
individuazione delle imiprese industriali be- 
neficiarie della esenzione, criterio che B rap- 
portato all’ammontare degli investimenti ope- 
rati in impianti fissi (anzich6 al numero de- 
gli operai impiegati). 

Affronta quindi la parte relativa alle pro- 
cedure e agli organi centrali e periferici cui 
sono demandati gli interventi; pone in  risalto 
il ruolo assegnato alle regioni (o ai comitati 
regionali per la programmazione economica) 
nella fase di formulazione ed approvazione 
dei piani. Qualche preoccupazione manifesta 
circa una possibile, eventuale insufficiente 
speditezza nell’adempimento degli obblighi e 
nel raggiungimento delle finalità previste dal 
disegno di legge; qualche preoccupazione ma- 
nifesta, altresì, circa la eccessiva proliferazio- 
ne di organi e di competenze per l’attuazione 
degli interventi predisposti, anche se si rende 
conto come risulti inevitabile un certo avvia- 
mento macchinoso in un momento transitorio 
quale B l’attuale. 6=onc8udiel invitando Pa Com- 
niissione ad approvare sollecitamente il pro- 
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getto di legge ed auspica un ulteriore sforzo 
sia da parte del Parlamento sia da parte del 
Governo per accelerare le realizzazioni pro- 
poste, dicendosi convinto che gli interventi 
saranno tanto più efficaci quanto più risul- 
teranno coiicentrati e tempestivi. 

I1 Ministro Pastore: dopo aver ringraziato 
il Kelatore per l’ampia ed esauriente illustra- 
zione, tiene a confermare la novita offerta 
dal provvedimento in esame e consislente nel 
superamento del cri terio fondato sulle circo- 
scrizioni degli enti locali per la determina- 
zione delle zone di intervento; conferma la 
volonth di escludere la creazione di centri 
di industrializzazione, soprattutto allo scopo 
di evitare una parificazione con la legisla- 
zione in favore del Mezzogiorno. In risposta 
al quesito rivoltogli dal Relatore, precisa che 
la destinazione dell’intero stanzianiento a ca- 
rico del 1983 per il completamento delle opere 
giib iniziate nei territori montani è stato de- 
terminato dalla considerazione della possibi- 
iitk di una immediata attuazione delle prov- 
videnze .predisposte, in presenza di una no- 
tevole quaiitith, di progetti gih deliberati ed 
avviati ed esclude che ciò possa costituire 
una scelta discriminatoria a danno dei ter- 
ritori non montani; non nasconde che la cifra 
stanziata non assicurerh i.1 totale completa- 
mento delle opere, nia ritiene che per le zone 
che risulteranno Successivamente escluse dal- 
le provvidenze non , mancheranno di essere 
predisposti idonei strumenti legislativi. 

Dopo aver svolto qualche considerazione 
a proposito della societk finanziaria prevista 
all’articolo 7; conclude dichiarandosi d’ac- 
cordo sulla necessità di concentrare al mas- 
simo gli intervenii e contrario a qualsiasi 
estensione degli interventi stessi ad altri ter- 
ritori nonchd a’ ,qualsiasi aumento della mi- 
sura d.elle agevolazioni proposte, il che si 
tradurrebbe, i’n definitiva, in una incoerente 
polverizzazione degli interventi col pericolo 
di frustrarne le finalità cui sono ispirati. 

I1 deputato Mussa Ivaldi richiama l’atten- 
zione della Commissione sulla particolare si- 
tuazione di talune zone depresse esistenti in 
province ad alto sviluppo industriale ed esor- 
ta ad individuare soluzioni tali da contra- 
stare tali depressioni economiche; sottolinea 
la necessita di adeguati interventi al riguardo. 

Dopo brevi interventi dei deputati Fran- 
chi, Maschiella, Mengozzi e Lusoli, il Presi- 
dente Russo Carlo rinvia il seguito della di- 
scussione alfa seduta di martedì 5 luglio, alle 
ore 17. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERESTE. 

GIQVEDÌ 30 G I C G S O  1966, 03E 27. .- Presi- 
d e n x  del Presìif“en!e ORLASDI. - -- Inteiviene 
1 ~ 1 ’  il Governo il Sottosegretario di Stxto p?r 
il bihncio, Citron. 

I ~ I S E G X ~  E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Int.ei-vantb straordinari a favore dei 
t eri4 tori depressi d e3  ’ Italia se t t entri onal e e 
centrale )) (Approvulo drd Senato) (3183); 

FRAXCIII ed altri : (C Modifica dell’arti- 
colo 8 della legge 29 luglio 1957, n. 635, e 
successive niodificazioni, recante noime in- 
tegrative per l’esecuzione di opere st.word,i- 
nnrie di pubblico interesse nell’Ita.3a set&en- 
trionale li: centrale )) (123); 

DE’ COCCI ed altri: (( Nuovi pi;08vvedi- 
menti per le aree depressa d,ell’Itali,a cent,ral.e 
e set.tentrio,nale )) (234); 

JOZZELLI : (( Noixma .jntegrativii dmedl’arti- 
colo 8 .de:ls legge 29 lugho 1957, n. 635, xi 
fini del riconoscimento dd località economi,ca- 
mente depesse )) (447); 

FRANCHI : (( Estrenshne al .ter-ritoi%o del 
comune di Goìiaima dei beneficP d.i cui mll’ar- 
ticolo 8 della legge 29 lug1,io 195‘7, n. 635, e 
sucoess,ive ‘modi fioazioni, reoante norme inte- 
grative per l’esecuzione di opere straordinarie 
di pubb2,ico interesse )) (20811); 

CRUCIANI ed raltxi : (( Nuova disuiplina 
degli .inteiventi straordinari per !e zone de- 
presss ’ d~ell’Italia centr,o setten$i:ionale )) (2758) 

- (Parere alla Commissione specicile) . 
I1 relatore Bmarhi illustra ampiamenke !a. 

portata .e 1.e finalitii del dlisegno di legge, non- 
ch6 delle concoriqenhi proposte di legge. Dopo 
aver i-iscon tsato la correttezza de1l.a indica- 
zione di copertura formuhaka d,aY’articolo 13 
a. fronte dell’.onere ,implicato a carico dell’eser- 
cinio .in corso, il relatore svolge alcun2 consi- 
derazion,i a proposito della necessntà dii ai*- 
monizzare .il disegno di legge con il pregi-ani- 
ma economico si che le scelte da yuest’ultimo 
ndottaie non ‘dovranno contraslwe con gli 
inteilrent.i predisposti iin a.ttuazione del di- 
segno di legge in esame. 

I1 depubato Andesl.ini, d,opo aver lanienbato 
la ,insufficienza degli stanz,iamenti ppedisposti 
per gli interventi straoi*dtinai$, raccomandcz 
un maggioiv e più tcoeiiente iTaccordo tra il 
disegno di Eegge ed il piano, ritenendo t r o p  
po generiche 1.e ind,icazioni contenute nell’ar- 



- 4 -  

ticolo 1 d,ella bnizli,atriva goveimativla cpe~ la 
d:el:i m itazi onie d’e1 1.e zone di int  e.r ven to . 

I1 deputiato 4Maschiellia lamenta ,anch’eglii 
1.a inadeguakzza .d,elle somme poste a ,d,ispo- 
sizione per il finanziament-o .dagli interventi 
straordinari n8ell.e zone depresse d,el oentm- 
nord. Premesso che i l  disegno di 1,egge ricalca 
le linee se gli indirizzi -clell:a preced-ente legi- 
slwione in  ma8sri.a, ci.iti.c;a la ulter<iore d(i- 
spemione di m.ezzi finanzlimi conseguente a1.l.a 
Introduzione .nel testo del ,d,isegno di l’egge 
dell,e .d;ispcrsizi.oni relative ,ai territori mon- 
tani. In proposito ch,iedle chii.arimenti s u l h  
quota destiinata .al completamento d’elle opere 
inizi.ate. nei territori montan,i, nonché sui cr,i- 
teri ,in base ai  ,quali verranno .operate 1.e icelte. 
al riguardo. 

I1 deputato Ghio premessa la impossibi- 
lita di prendere come dato di riferimento il 
pi ograinma economico .di sviluppo sul quale 
il Parlamento non si è ancora pronunciato, 
concorda sulla opportunitk dell’inserimento 
della norma di cui all’articolo 15 circa il 
completamento delle opere gib iniziate nei 
territori montani, ribadendo l’utilità e la 
produttivith dei capitali impiegati in tali in- 
terventi. 

Dopo brevi intzrventi dei deputati (Goeh- 
r ing e Biasutti, il Sottosegretario Caron ri- 
chiama l’attenzione della ‘Ccmmissione su 
quanto disposto dall’articolo i0 del disegno 
di legge, c.he-prevede la possibiliti di stan- 
ziamenti integrativi in aggiunta a quelli au- 
torizzati fino alla concorrenza, di 200 miliar- 
di .  Rilevata ancora una volta la novità del 
criterio relativo alla delimitazione delle zone 
di intervento e ribadita l’utili ta delle prov- 
videnze in favore dei territori montani, for- 
nisce assicurazioni circa i criteri di scelta 
delle opere al cui completamento è destinato 
l’intero stanziamento a carico cleii’anno fi- 
nanziario in corso. 

Dopo un intervento del Preside:ite Qrlandi 
e su proposta del Reiatore Barbi la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole 
sul disegno di legge, aggiungendo la racco- 
mandazione che le scelte adottate in questa 
fase in materia di struinentazione degli in- 
terventi straordinari a favore dei territori 
depressi dell’Italia settentrionale e centrale 
non debbano pregiudicare, ma far salvo, il 
massimo cli coerenza con le istituzioni e gli 
strumenti della programmazione economica 
nazionale, soprattutto al fine di garantire la 
pii1 efficiente e coerente guida unitaria di 
tctto lo sviluppo economico. 

La Commissione delibera altresì di espri- 
mere parere favorevole anche sulle proposte 

di legge nn. 123, 234, 4.47, 2011 e 2758, rin- 
viando per limiti di spesa e indicazioni di 
copertura a quanto previsto dal disegno di 
legge n. 3183. 

LA SEDUTA TE:MINA ALLE i8. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 30 GIUGNO i%%, ORE 11,15. - Pre- 
sidenza del Presidente EKMINI. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( A,pprovazione delle finalità e delle l i -  
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio i965 
1969 )) (Parere alla V Commissione) (2457). 

111 Relatore Buzzi illustra ampiamente le li- 
nee fondamentali del parere da lui predisposto, 
augurandosi che esso possa riscuotere il cori- 
senso anche dei gruppi di minoranza. Dopo 
aver affermato che la Commissiione Goncorda, 
ovvi.amente, cicca la d,ichisnata priori*à che 
i81 Programma r,iserva nel quadro delle ini- 
ziative l’egislative amministrative ai proble- 
mi .della scuola e della cultura, sottolinea come 
tale priorità d,ebba venire riferitra non soltianto 
ad esigenze quantitative, m.a anche e princi- 
palmente, all’autonoma funzione di sviluppo 
che scuola e 1cultur.a sono mpaci di  svol- 
gere nel processo di sviluppo sociale. Pr6cs- 
de quindi all’esame degli stanziamenti pro- 
gzammati per l’.istruzione, sotto1,ineando il tri- 
p h e  profilo della prioriatà, della congruità e 
,dell,a funzion,alità, sotto cui essi possono VB- 
nire valutati. Mentre adeguata giudica alla 
perseguita politicla di  priorità ka quota posta 
a di,sposizione delia sicuo’18a, alcune osservazio- 
ni - a suo ,avviso - vanno f,atte circa la con- 
gruità e .la distribuzione finahstica della spesa 
nel settore della pubblioa istruzione. In par- 
ti,colare, riti,ene ,che un incremento ulteriore 
di stanziamenti debb.a raccomandarsi per 
l ’edihia  scolastica e per 1.a ri.cerca scientifi- 
ca. Dopo aver esaminato i prob1”ni concer- 
nenti lo sviluppo d.el,la scuolfa, lia riforma del- 
l’ordinamento scolastico e la tute1.a del patri- 
monio artistilco-cultuvale, propone che la-Com- 
mksione esprima parere favorevole -sulle fi- 
nalità delineate nei capitoli VILI, 1X e X del 
piano economico generale. 

.I1 deputato R0ssan.a Rossanda. Ban.fi, dopo 
av.er dato atto al Relature della chiarezza e 
.della complessità del lavoro da lui svolto, 
preannuncia a nome del proprio gruppo ia 
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presentazione di.  un parere di minoranza, 
di cui anticipa i tratti fondamentali. Osserva, 
in pr~posito, che almeno sotto ii profilo di 
competenza della Ckm”ssione la imposta- 
zione del programma non pub dal SUO grup- 
po venire condivisa, implicando l’approva- 
zione del programma stesso l’adesione al 
piano di riforma della scuola che il Parla- 
mento per altro non ha neppure esaminato 
e discusso. D’altra parte, le linee del piano 
si muovo’no verso l’obiettivo della professio- 
nalizzazione globale, ma non verso quello 
della globale scolarizzazione il che sottin- 
tende, a suo parere, una superata e non ac- 
cettabile concezione in cui scienza e filoso- 
Ifia, preparazio,ne prafessionaleo e cultura, re- 
stano divorziate, e in cui, in definitiva, la 
scuola appare isolata dal processo di trasfor- 
Tiazione sociale. Compie quindi un .ampio 
esame di singoli paragrxfi e d,elle voci par- 
ticolari dei capitoli del piano econ,omico ge- 
nerale concernenti la pubblica istruzione, 
sottolineando deficienze degli stanziamenti .e 
delle stesse scelte di fondo in cui essi si 
inseriscono. 

Dopo interventi del deputato’ Valitutti, 
che m,otivando il dissenso del gruppo libe- 
rale, preannunzi.a la presentazi’one di un pa- 
rere di minormza, e del deputato Loperfido, 
che si sofferma sul paragrafo del Pro- 
gramma )) concernente la tutela d,ei beni cul- 
turali segnalando la- incongruità degli inve- 
stimenti programmati .e le insufficienze strut- 
turali del settore, la Commissione oonferma 
al Relatore Buzzi l’incarico, di predisporre 
il parere favorevole di maggiormza e prende 
atto dei pareri di minoranza preannuncinti 
.dai deputati Rossana R,Òssand.a Ranfi, e Va- 
litutti. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

Seduta pomeridiana. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 30 GIUGKO 1966, ORE 17,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ERMINI. - Intewen- 
gono il Ministro della pubblica istruzione, Gui 
e il Sottosegretario per la puhhlica istruzione, 
Romita. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(( Modifiche all’ordinamento universita- 

BERLINGUER LUIGI ed altri: (( Riforma 
rio )) (2314); 

dell’ordinamento universitario )) (2650) ; 

CRGCILXI ed altri : (1 Modifiche all’oi-di- 
nannento universitario I) (2689) ; 

NQXTASTI : (1 Suove disposizioni sui con- 
corsi a cattedre universitarie )) (1883). 

La Commissione che nelle precedenti sedu- 
t.; aveva approvato i primi quattro commi 
dell’articolo 1, riprende l’esame dell’emenda- 
mento Godignola relativo agli istituti aggre- 
gati. 

Dopo interventi dei deputati Berlinguer 
Luigi e Seroni, i quali sostengono che l’ist,itu- 
zione del diploma e degli istituti aggregati in 
questi termini implica una discriminazione 
sociale ,e culturale che prolunga la concezione 
aristocratico-gentiliana dell’istruzione superio- 
re, siproponendo una visione sorpassata, ere- 
ditata dalla cultura tedesca del rapporto tra 
cultura e professione, ed esponendo l’univer- 
sit.à al pericolo della proliferazione di piccoli 
istituti declassati, sottratti al suo controllo, 
nonché del Mhistro Gui che ribadisce i motivi 
di natura prevalentemente organizzativa sot- 
tesi alla innovazione progettata, la Commis- 
sione approva l’emendamento proposto nel se- 
guente testo : 

(C Su proposta delle facoltà interessate e 
previo .parere del Consiglio Superiore della 
Pubblica Istruzione, può essere prevista da- 
gli statuti universitari, quando se ne ravvisi 
la necessità per la organizzazione dei corsi di 
diploma, la istituzione di appositi istituti ag- 
gregati ad una o più facoltà, rispetto ai quali 
le Facolbà nel cui ambito sono istituiti con- 
servano ogni responsabilità ,didattica e scien- 
tifica ed organizzativa. 

!Soltanto in via del tutto eccezionale, e 
quando sia richiesto dalla necessità di valer- 
si - ai soli (fini di applicazioni pratiche - di 
particolari attrezzature tecnologiche inesisten- 
1.; nella città sede della università, una o più 
facoltà possono istituire istituti aggregati in 
una sede diversa dalla propria, ma comu!ique 
nell’ambito regionale )). 

Ha quindi inizio l’esame dell’articolo 2. 
I1 primo comma, dopo interventi dei ileputati 
Franceschini, Berlinguer Luigi, .Moro Dino, 
del Presidente relatore Ermini e del Ministro 
Gui risulta approvato nel seguente testo in- 
tegrato da emendamenti Franceschini, Finnc- 
chiaro, Seroni, Sanna : 

(( I1 Ministro della Pubblica Istruzione, te- 
nuto conto anche delle richieste pervenute, 
presenta ogni biennio, entro il mese di mar- 
zo, al ,Consiglio dei Ministri un rapporto sui 
progetti di istituzione di nuove universi&, di 
nuovi istituti universitari, di nuove facoltà 
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statali, nonche sulle domande di riconosci- 
mento di universihh libere o di istituti uni- 
versitari pareggiati )). 

Per quanto riguarda il secondo comma la 
Commissione non accoglie alcuni emenda- 
menti presentati dai deputati Seroni e Sanna 
c:he implicano rispettivainente i l  coordina- 
mento con la pianificazione urbanistica ed il 
parere confoyme del Consiglio nazionale uni- 
versitario, e lo appova nel seguente testo: 

(( I1 rapporto i? corredato dei pareri della 
sezione prima del Consiglio Superiore della 
pinblilica istruzione e del Coriiitiito dei mi- 
nistri per la prograiiimazione economica na- 
zionale ) I .  

Un ampio dibattito ha luogo sul terzo 
camma e sfigli emendamenti ad esso presen- 
tati dai deputati Seroni e Sanna per disporre 
che la istituzione di nuove universit& e di 
iiuove facoltb è approvata per legge. Dopo 
inteiventi dei proponenti gli emendamenti, 
nonche dei deputati Berlinguer buigi, Codi- 
gnola, del Presidente relatore e del Ministro 
Gui, la Commissione accoglie gli emenda- 
menti Seroni e Sanna ed il  coinnia è appro- 
vato - con emendamenti di iniziativa Ermini- 
Codignola - nel seguente testo: 

(( Sulla hase della deli1,erazione del Con- 
siglio dei niinistri e di una motivata rela- 
zione del Ministro proponente si provvede 
con legge alle istituzioni che comportino one- 
ri per io Stato e che prevedano innovazioni 
nei riguardi dell’ordinamento generale. degli 
studi universitari; con decreto del Presidente 
della Repubblica su proposta del Ministro 
della pubblica istruzione di concerto con il 
M.inistro del tesoro, negli altri casi ) I .  

I1 quarto ed ultimo comnia dell’articolo 
~ approvato infine, con una integrazione pro- 
posta dal deputato Codignola, nel seguente 
testo : 

(( I3 data la precedenza alle nuove istitu- 
zioni da creare nelle regioni che ne siano 
prive, nelle sedi dove il numero degli stu- 
denti sia superiore al limite consentito dalle 
finali& didattiche e scientifiche delle singole 
Iacolth e !addove il rapporto fra istituzioni 
universitarie e popoiazione scolastica sia par- 
ticolarmente carente )). 

13 altresi collocato all’articolo 2 - C O ~  ri- 
serva di coordinamait~ - l’emendamento Se- 
reni accantonato nella seduta del 17 giugno 
e relatiw all‘uso C O ~ L L W ~  di irmfmstrutthare e 
di sewizi. 1 

Viene invece accantonata per essere fatta 
oggetto di 1)arlicola.i.e considerazione una pro- 
posta del 3Ain:stn.o Gui  intesa a precludere 
l’adozione del termine CC Universila )) all’in- 
f u m i  dei casi previsti dalla. legge. 

I1 Presidente Erinini, rinvia, quindi, ad 
altra seduta l’esame dei provvedimenti. 

BrA SEDUTA TE?’. 1x11 AT,LE 20. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDì 30 GIUGNO 19.66, ORE 17. - d’resi- 
denza del Preside‘nte SAMMARTINO. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per i tra- 
sporti e l’aviazione civile, Florena, e per le 
poste e le telecomunicazioni,. Mazza. 

ESAME’ DELLA PROPOSTA DI LEGGE : 
CANESTRARI ed altri : (( Modifica dell’ar- 

licolo 21 della legge 21 marzo 196C3, n. 357, 
recante norme sul .personale deg’li uffici lo- 
cali, agenzie e ricevitorie dell’Amministra- 
zione postale )I (2662). 

.Su proposta del Presidente, la Commissio- 
ne delibera, all’un,animit&, di chiedere il pas- 
saggio in sede legislativa del provvedimento. 

PAR,ERE SUL DISEGNO D I  UEGGE: 

(( Approvazione delle ifi.nalit8 e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennlio 1965- 
1969 )) (2457). 

La Commissione ascolta, dapprima, la re- 
plica del Relatore De Capu,a, agli oratori in- 
tervenuti nelle sedute precedenti nella discus- 
sione per il- settore delle poste e delle teleco- 
municazioni, e l’intervento del Sottosegreta- 
rio Mazza, il quale, tra l’altro, rifacendosi 
alla riforma dell’Amministrazione, dichiara 
che il Governo B contr.ario alla creazione di 
un’azienda apposita per il servizio di banco- 
posta, non rispondente ai fini istituzionali del- 
l’amministrazione postale; per quanto concer- 
ne il settore telefonico, il Sottosegretario af- 
ferma che saranno potenziate l’azione di con- 
trollo e di vigilanza dell’Azienda di Stato 
sulle socie& concessionarie e l’azione dello 
Stato: senza alcun cedimento a favore delle 
concessionarie stesse. Per quanto concerne la 
TV. a colori, il Sottosegretario comunica che 
i nostri rappresentanti alla riunione di OsPo, 
in corso di sv~lgi~nnent~ trcn i paesi europei in- 
teressati, sostengono la tesi belga di un pos- 



sibile sistema unificato; circa la data per il 
suo inizio; essi sono per la sua procrastina- 
zione; compatibilmente, però, con le esigenze 
economiche del mercato europeo; e cib nel- 
l'interesse stesso delle nostre industrie del 
settore. 

La Commissione passa, quindi, ad OCCU- 
parsi del settore marina mercantile (per il 
quale la discussione si tè conclusa nella pre- 
cedente seduta del 23 giugno) e approva il 
seguente parere favorevole, proposto dal re- 
latore Macchiavelli : 

(( Su,l programma relativo nl settore della 
Marina niercantil.e, ha i%feri+o alla X Gom- 
missione l'onorevole Macchiavelli, il quale 
ha i?i.assunto gli obiettivi ed i pivgrammi di 
intsrvent.0 segna.lando 11e necessitk piiù uiagenti 
e le po.litiche da seguire n,el qi1adr.o dellla 
Programmazione per ottenere daa questo sst- 
tore una efficace slpinta allo sviluppo del si- 
s tema economico nazionale. 

La Commissione appiTova l a  i:elrazio'ne 15, 

nel i:iaff,ermme !la vailiditb d,e,ll Ympegnlo as- 
sunto nel progmmnia per il  j.etltoi9.e Lrasportii 
i n  genere le per quello maritbimo i,n pxrtico- 
lare, conferma gli obibsttivi fo1rmul.ati per i 
trasporti m8arit.t:in-ri, in relazione (ai q,uCzli il 
P.iano prevedze 'per i soli porti un investimento 
di 260 ,miliardi nel pigossimo quinquennio. 

La Commi.ssione, nel ritenere accettiabili e 
cosi=ienti con il qmadro .di sviluppo globale 
ipobizzato, l'investimento premisto e le poli- 
tiche 'da ;seguim, espirime 'parere Davorevole 
al programma p?r il settore che jnteiwsa la. 
manina. 'mencant;ile, i port'i e la pesca e. gli 
a lk i  pr'oblemi colltate~~ali , siottioli,n elandio in 
partiicolai*e, nel quadro delle direttive genle- 
mli, i seguenti aspet.ti : 

per l'industria canti'ei+stica nazionale, la 
poki tica. di programmazione deve i-appresen- 
t.are una gaiianzia per ,sodisfaiE !a necessi& 
di una rasionalizztrzione di questo setto.re del- 
l'industria nazionale per renderla conipeti- 
tiva, .almen.o nell'ambito della C.E.E., assi- 
curando il manten,imento della capacità pro- 
duttiva globale nel rispetto d,ei legittimi in- 
teressi dei lavoratori oltre del1'economi.a del- 
le zone interessate e favorendo in modo par- 
ticolare la oostruzione dei tipi di nave di 
magg.lore interesse per l'econ,omia nazionale; 

p2.r la flotta marittima nazi,onde, il m d -  
doppio del traffico negli ultimi cinque anni 
e l'apporto de3a Marina. mercantile all'econo- 
mia nazionale evidenziano l'esigenza che la 
flotta ,italiana .dsbba realizzare un aumento 
netto di dnieno un milione di t,onnellate di 
st,azza nel quinquenniso; 

allo sviluppo quant.it.ativo dovrà cori+ 
spondzre un'ultei-iore azione di diminazione 
del naviglio vetusto, che dovrà essere sostituito 
da nsvi rispondenti alla nuove esigenze iecno- 
:o@che e del trafico marittimo; 

p x  i seivizi marittimi sovvenzionati di 
preniinenbe :int,sresse mazionake, le misure d'i 
tutela e di sovvenzione dovranno essere ispi- 
rat; a criteri d'i maggior produttività, per le 
linaz intern.3 di collegamento con le Isole, 
semhia valido far pesare gli onelyi s u l b  col- 
leLt.ivitk, data la funzione socitale ed 8con.o- 
mi'cn che esse svolgo,no in i4elazione allo 6VI- 
luppo delle regioni iinsubari; ~ 

nel settore della pesca marittima, per 
coniprimere il deficit del1,a bilancia ittica, oc- 
corre specialmente rafforzare la flotta oceani- 
ca e le attrezzature a terra, parallelamente 
allo sviluppo della ricerca a livello scienti,fico 
che rappresenta un sicuro fattore promozio- 
nale della produttivith del settore. 

In una prospettiva di grande incremento 
dei traffici marittimi .e della .esigenza di ren- 
dere sempre più efficienti i collegamenti spe- 
cie con i paesi in, via di sviluppo, aimamento 
privato e sovvenzionato, secondo i rispettivi 
interessi e finalità e tenendo oonto d,ell.e pecu- 
liari esigenze della flotta di preminente inte- 
resse nazionale, potranno trovare forme di 
collegamento nell'interesse dell'economia na- 
zionale. 

La esigenza di realizzare un efficace coor-' 
dinamento della politica dei trasporti po- 
stula una visi'one unitaria delle vie di comu- 
nicazione ,e dei mezzi di trasporto,. Di qui la 
necessità di  ,adottare 'figure organizzative 
nuove che attuino il coordinamento fino alla 
diretta fase operativa, assicurando la più am- 
pia presenza dell'aniministrazione marittima, 
dato lo straordinario incremento del traffico 
via mare da e per l'Italia, obiettivo essen- 
ziale per lo sviluppo industriale e commer- 
ciale del n'ostro Paese. ' 

.Sia gli obiettivi di specializzazion,e (di 
mezzi e di uomini) che quelli accennati di 
coordinamento dei traspo.rti maiittimi con 
gli altri sistemi di trasporlo (stradale, ferro- 
viario: idroviario, aereo e per oLeodotti) de- 
vono essere perseguiti sia in sede tecnica sia 
irl sede amministrativa, in aderenza al1.e in- 
dicazioni contenute nella relazione Macchia- 
velli. 

Collateralmente agli strumenti per il coor- 
din.amento, d,evono porsi quelli relativi alla 
riforma della legislazione vigente in materia, 
del Registro navale e della istruzione e spe- 
cializzazione nautica, strumenti che servi- 



ranno, tra l’.altro, a conferire maggiore efi- 
cienza s,ociale al Planmo. 

La necessità di una radkale revisione del- 
la legislazione è particolarmente Lwgente nel 
settore dell’,ordinamento portuale, elaborato 
nel secolo scorso e ormai assolutamente ina- 
deguato alle. ,esigenze di gestione e di svi- 
luppo dei nostri porti. 

IOcoorre assicurare un’amniinistrazione ef- 
ficiente nel rispetto delle esigenze pu”o1ici- 
stich.e, concentran,do nel Ministero della ma- 
rina me rcant3e le competenze propri ameni, e 
amministrative e di controllo sulla gestione 
degli enti autonomi ‘portuali ma ,occorre anl 
che fare in “odo che gli enti 1,ocali e le cate- 
gorie operative sian.0 maggiormente presenti 
n.egli organi di amministrazi,one d.ei porti,; 

per l’intervento p~tbblico nei porti ma- 
rittimi n’azionali, riconosciuti validi i .  criteri 
gen,erali, l’esigenza programmatica è quella 
di una concentrazi,one ,dell’intervento e ,  di 
una qu.alificazhone degli investimenti futuri 
sulla base delle linee di sviluppo ipotizzate. 
D,ovrebbero, in,oltre, accelerarsi gli investi- 
menti già previsti ,dalla legge 27 ottobre 1965, 
n. 1200, rivolgendoli alle opere pii1 urgenti, 
tenendo conto .dell’o sviluppo tecnol.ogic80 dei 
traffiai, nonché dei tempi tecnici richi.esti 
dalla esecuzi,one dei lavori. 

‘In relazione alle maggi.ori disponibilità di 
160 miliardi di cui alla nota aggiuntiva, 1.0 
stanziamento per i porti dovrà essere intanto 
aumentato di 90 mili,ardi )). 

:Il gruppo comunistla si astiene daila ?o- 
tazione su detto par.er,e e presenta un docu- 
mento con osservazioni e riserve del gruppo 
sul parere stesso. 

Lla Commissione nel.l’u1 tima parte della 
sed,uta conclude la cli.scussione per il settore 
dei trasporti terrestri, aerei e ‘i;droviari. 

- Tl ,depukato Battistella incentra il suo in-. 
tervento sui trasporti urbani, i cui probh- 
mi, a suo giudizio, non hanno avuto dal 
piano la necessaria att.enzione e non sono 
in esso affrontati in m.odo adeguato ai bi- 
sogni e alle esigenze del paese. Egli insiste 
sull’importanza economica e sociale del 
settore e sulla gravissim,a crisi che lo tra- 
vaglia, sia sotto 1’aspett;o del1.a pesante si- 
tuazione e.conomi@a finanziaria delle relati- 
ve aziende municipalizzate (il loro comples- 
sivo disavanzo ammonta ormai a ben 130 mi- 
liardi e ha prospettive di ulteriore, progres- 
sivo appesantimento), sia sotto l’aspetto del- 
l’insufficienza dei servizi. 

Si sofferma, quindi, sulle cause della ori- 
si e afferma che la sua risoluzione si può 

. 

avere solo con il superamento dei v,ecchi sche- 
mi e .con l’adozione, da una parte, di nuovi 
hdirizzl di politica economica e -di riforme di 
s h t t u r a  (urbanistica, finanza locale, legge co- 
ìnunale e provinciale, regioni) e ,  dnll’altra di 
una organica politica di coordinam,ento ope- 
rativo fra i divepsi sistemi di trasporto. Egli, 
peraltro, nega che ci si.a, da parte del Governo, 
una tale volontà; a riprova di tale asserzions, 
fa presente che n.on sol’o non sono state mini- 
mamente accolte le proposte e i suggerimenti 
che da anni il partito comunista continua a so- 
stenere, ma non sono sbate nemmeno prese in 
considerazione le proposte e i suggerimenti che 
sono venuti e continuano a. ven1r.e da grandi 
associazioni dirette da eminenti personalità 
della maggioranza, quali 1’A.N:C.I. e la Con- 
federmione delle aziende municipalizz,ate. 
Conclude il suo inbervento riproponendo le 
proposte ‘che sono scaturite dal convegno na- 
zionale tenuto ne1l”autunno scorso dal1’A.N. 
C.I., dalla C.O.M. e da’lla Fed’ertram: 

a)  l’adozione di una politica tirbanistica 
comunale e comprensionale, che, nell’impo- 
stare i piani di sistemazione territoriale, ten- 
ga. conto delle particolari necessita di traspor- 
to dei nuovi insediamenti urbani, in modo da 
prevedere e programmare anticipatamente la 
realizzazione della razionale rele di trasporti 
richiesta da.questi nuovi nuclei; a tal fine sot- 
tolinea la necessità di una preliminare indi- 
viduazione del tipo di trasporto richiesto, in 
modo da attuare una separazione di fuozioni 
tra i diversi tipi di trasporto utilizzahili; 

b )  l’adozione di una pih organica poli- 
tica di coordinamento operat,ivo tra i diversi 
sistemi di trasporti, sotto il duplice profilo 
amministrativo e tecnico, razionalizzando, con 
opportuno decentramento amministrativo, i 
poteri attributi ai comuni in materia di tra- 
sporti pubblici, in stretta connessione con i 
loro poteri nel campo urbanistico; 

c) una organica politica nazionale dei tra- 
sporti urbani e suburbani che riconosca, in 
via definitiva, la necessaria prevalenza del 

’ mezzo pubblico su quello privato; prevalenza 
da tradursi, in particolare, in provvedimenti 
sulla viabilità ed il traffico che riservino al 
trasporto pubblico in superficie una maggiore 
quota della‘ superficie stradale disponibile, in 
modo da realizzare una piiì elevata velocità 
del mezzo; 

d )  l’adozione di una politica di sgravi 
fiscali in favore dei servizi pubblici di tra- 
sporto urbani e suburbani (I.G.E., imposta 
sui carburanti) nonché di loro partecipazione 
alle imposte di fabbricazione sui carburanti e 
alle t,asse di circolazione degli autoveicoli; 
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e )  l’estensione, al settore dei trasporti 
pubblic-i, dei benefici derivanti dalla cosldetta 
fiscalizzazione degli oneri sociali ; 

f )  il concorso dello Stato, mediante la 
creazione di un apposito fondo di finanzia- 
mento a carattere nazionale, al potenziamento 
e rammodernamento dei servizi di trasporto 
urbani e suburbani, analogamente a quanto 
già stato fatto per i concessionari dei servizi 
edraurbani ; 

g)  la regolanientazione, in sede di at- 
tuazione dell’ente regione: dei trasporti re- 
gionali, mediante una legge cornice che aho- 
lisca le attuali suddivisioni di competenza 
amministrativa e le concentri, sulla base dei 
criteri territoriali, negli enti più qualificati 
ad organizzare il territorio di competenza; 

h) l’inserimento, nel programma di svi- 
luppo economico, di adeguate previsioni di 
investimento nelle infrastrutture urbane e su- 
burbane necessarie ad iniziare, in concreto, 
la politica urbanistica e dei trasporti richia- 
mata al punto a ) ;  

i) la emanazione, nel più breve tempo 
pcjssibile, della nuova legge sulla niunicipa- 
lizzazione, per semplificare e modernizzare 
le strutture delle aziende interessate. 

I1 deputato Coccia interviene sul punto 7 
del capitolo XI,  rilevando, preliminarmente, 
la inadeguatezza e sproporzione della trat- 
tazione del programma per il settore delle 
autolinee’ e dei servizi in concessione rispetto 
alla larga incidenza che esso ha sul trasporto 
su strada e sui servizi di trasporto collettivo, 
in generale: ciò non può essere autorizz.ato 
dalla prevalenza delle concessioni in mano 
privata; anzi, questa deficiente. trattazione te- 
stimonia la .volonta governativa di. rinunciare 
a far valere il potere decisionaié pubblico 
in questo setLore. 

L’enunciazione di alcuni criteri del pun- 
to 7 denuncia l’assenza di volontg pubblica 
.e manif,esta ,la prevalente preoccupazione di 
istituzi,onalizzare i sussidi st.atal,i ai gruppi 
privati. 

I1 deputato Coccia passa, poi, a descrivere 
lo stato di crisi e di disordine nel settore e 
la inefficienza dell’attuale sistema privatistico 
ad assolvere alla preminente funzione sociale 
dei traspo,rti su gomma, in re1azion.e alle tra- 
sformazioni sociali ed economiche verifica- 
tesi. Riassumendo, sottolinea come dal pro- 
gramma emerga una tendenza volta al man- 
tenimento dello stalu quo, favorendo le spel 
culazioni dei privati concessionari : la scel- 
ta che si affie1-m.a B la rinuncia dl’iatervento 
pubblico, all’espansione delle aziende pub- 

bliche, alla loro funzione essenziale di coor- 
dinamento e di strutturazione del settore. 
Questa scelta disattende radicalmente le ri- 
chieste avanzate recmtemente dall’A.N.C.1. 
per gli enti locali e dalla Confederazione dells 
munioipalizzazione. A parere del suo gruppo, 
se si vuole affrontare le carenze che lo stesso 
rellat.crre di maggioranza ha rilevato, non si 
tratta di prevedere stanziamenti per i gruppi 
privat.i, accogliendo le spinte della destra eco- 
nomica, ma di puntar.e sulla estensione del- 
la gestione pubblka, su basi di riordino dei 
bacini di traffico. 

&rumenti di questo riordinamento del set- 
tore sono, a suo avviso, il superamento d<elle 
due sfere del tnasporto urbano e di quello 
extraurbano, unificando le due attuali vecchie 
discipline. In questa direzione la nuova disci- 
plina, come testo unico, dovrebbe : 1) afferma- 
r~ ed estendere la gestione pubblica, assicu- 
randole carattere di priorità contribuendo allo 
sviluppo delle aziende municipalizzate e pro- 
muovtendo la costituzione di consorzi pubbli- 
ai; 2) trasferire agli assessorati regiona1.i per 
i trasporti le competenne degli attuali ispet- 
torati compartimentali, trasformando questi 
in enti di koor’d5namento regionale dei tra- 
sporti collettivi; 3) estensione su sca1.a com- 
prensoria1.e extra-urbmana del potere di ge- 
sbione pubblica già dei comuni su scala urba- 
na; 4 )  estensione de’l potei-e di concessione 
alle Pegioni ed agli enti locali, sulla base di 
piani di riordino dei bacini di traffico; 5) nuo- 
vi criteri di destinazione dei finanziament:i, 
in xelsazione ai piani di nuovi assetti com- 
plr,ensoriali e regionali, elaborati dagli asses- 
sorati regionali ai trasporti ed agli enti Io- 
ca1.i. 

Il dleputato Colasanto q~pr.ova con qualche 
riserva .lia rel’azionme del ‘deputato Mancini ,4n- 
t 011 i o, rise iwt ,d e termin at.a d al,l a in su fici e n z;i 
degli stanzia.ment.i programmati per i tra- 
S!:Urti, in genere, e per le Yzmmi,nistrazioni 
del kJinistero ,dei trasporti, in pa,~ticnlai*e. 

Sul piano politico ql’ostula scelte t1.a i di- 
v,ersi sistemi di trasporto, sceltte da fare &e- 
corido critmi dii economicita globale di tutto 
il  settoi?e. Con le scelte dei m.ezzi #di trasporto 
dieve procedere il coord,inament,o fila i diversi 
mezzi. Cima l’aumento d.eg1.i stanziamenti, di 
cui ,allaa noba aggiuntiva, esso va devolub ai 
trasporti terrestri ed in parte a quelli aerei. 

Auqica il completo ammodernamento del- 
1.e ferrovie del.10 Stato e, paz.tioolaTmente, il 
pot-enziamento doelle grandi linee. Per i co- 
.siddet% rami secchi ,invfooa un disegno di 1,eg- 
ge governativo, sul quale far p’”wci1are i l  



Pa.rlamen‘L.o, con l’.assunzione,, da  parta di 
qnast.c, delle Telat,ive y:esponsabilitA. ’ 

i>libi.ene assolutamenta insufficien t.i gli 80 
112 i 1 iardi s t.ani$at!i p a r  1.e f.errovi e secondari a 
che sono ridotte in ps s ime  condizioni e ne- 
c.essi tarabbsro, ove no? soppresse, ‘di un com- 
lile to , “ n o  deimainen tct, anch,e re!a t:ivxm?n te 
a.1 lo s cmhnen to  *e a i  tracciati. 

Ritiene non utile a1iminau:e o ridurw 1. 
lasse sullai. banzina, sia per ilon privare l’e?;\- 
r iu  di que3ts :ent.mt,e, sia ,pailch6, il movimenta 
a~~t~oiiiobil~ist~ico, lnllto stato de i  fiatti, va pii1 
d.i sii n celi tiiv i t o , che in  c en t.i v abo . 

Il d.eput.ato Colasanto si soffei*ina, poi, sul 
IwobPama deii trasporti nei grandi e grandk- 
skmi centri e snai modi per elirriinara o ri- 
durre 1.2 Is.tmzuatur?e al tmffico ,e *al conseguen - 
t~e sviluppo eoon~omico .dei !eent:rti stessi, sia 
p x  a1l.eggeri.i” 112 pass.ività, d’elle .zz.i.ende pub- 
bliche d.i tr%sporto .e, quindi, quell~e d,egli enti 
l0ci~:li che, per lo piti, sono propri’otari di Lali 
a z:i e.n de. 

NelI’insieme, ritiene necessario u n  piano 
di coordinamento delle attrezzature di tutti i 
tipi di trasporto, specialmente per il Mezzo- 
giorno, per il quale chiede più strade anche a 
costo di far, subito, meno autostrade. In yue- 
slo piano di coordinamento, del tipo a spina 
di pesce, le ferrovie dello Stat.0 dovrebbero 
essere attrezzate per i trasporti di grandi mas- 
se a grandi distanze e le linee ferroviarie se- 
condarie e i trasporti su strada (eccetto quelli 
mJtostradaLi) , a loro volta, dovrehbero fun- 
gere da strumenti per facilitare l’affluenza e 
la defluenza delle merci e dei viaggiatori da e 
per le linee ferroviarie principali. 

Conclude il suo intervento, invocando, per 
i trasporti automobilistici pubblici, .prezzi na- 
zionali chilometrici unitari, compensando con 
tasse e con contributi !e situazioni economiche 
delle diverse linee. 

I1 deputato Belci si intrattiene sul capi- 
tolo re!ativo alla viahilitk. Egli richiaman- 
dosi ai criteri orientatori del C.N.E.L. per 
(gli investimenti autostradali, fa presente l’as- 
soiut,a prioritb dei Collegamenti con i grandi 
])orti e cori la rete autostradale europea. 
L’onorevole Jjelci : in cp:esto quadro, chiede 
che, nel parere della ICommissione, sia espli- 
citamente riconosciubo il carattere fondamen- 
tale dell’autostrada Udine-Tarvisio : si tratta 
d i  una esigenza assoluta per il collegamento 
dell’It.alia nord-orientale e del porto di Trie- 
ste con l’Europa centro-orientale, così come 
si è provveduto giustamente a promuovere 
i Recessari trafori e collegamenti europei per 
1’IMia nord-occidentale. 

’ Da, ultimi prendono la parola il Relatore 
Xzccini Antonio, che replica agli oratori in- 
tervenuti per il settore dei trasporti terrestri,. 
aerei e idroviari, e i1 Sottosegretario Florena, 
i l  quale mette in rilievo la validità della pro- 
pcjsta del Relatore di procedere alra costitu- 
zione di <in coniitair: di ministri, presieduto 
dal Ministro dei t.rasporti e con la parteci- 
pazi,one dei Mini,stri dei l.avori pubblici, della 
niarina mercantile, delle partecipazioni sta- 
{.ali e della Cassa per il Mezzogiorno, comi- 
tato che abbia competenza a decidere sugli 
investimenti e sui programmi fondamentali 
nell’intero settore dei trasporti. I1 Sottosegre- 
tario Flnreiia si soCferrna anche sul problema 
dei cosiddetti (( rami secchi )) per assicurare 
che, per la loro soppressione, vengono sem- 
pre pr,eventivamente sentiti gli enti 1,ocali .e 
i sindacati. 

Egli conclitde dichiarandosi convinto che 
i problemi dki trasporti terrestri troveranno, 
nella realizzazione del piano, adeguata so- 
luzione. 

(11 segzcito debla dìscuss iom rinvialo a 
d O l i l N ? l i  l o  Iziylio). 

L.A SEDUlA TE?.?.IINA ALLE 20,43. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIoVsGl 30 GIUGNO 1966, ORE 10,SO. - PTe-  
siden.za dei Pws iden le  SEDATI. - Interviene 
il  Sottosegwtario di Stato per l’agricoltura, 
P chiet,roma. 

PK3POSTE DI LEGGE: 
Senatori GMPAGNONI ed altri; CIPOLLA 

ed altri; RBACCESI ed altri e SCHIETROJIA: 
‘( Norma in materia di enfiteusi e prestazioni 
fondiarie perpetue )) (Testo 7~ni f ica to  appro- 
vcito dal Senato)  $089); 

TRUZZI ed altri: (( Norme in materia 
cll canoni enfiteutici, prestazioni fondiarie 
perpetue e loro affrancazione 1) (98); 

MICELI ed altri: CC Passaggio in enfiteusi 
ed affrancazione, a: favore dei coltivatori in- 
sediati, de1.k terre condotte con con tratti agra- 
ri di quaisiasi tipo nel Mezzogiorno nelle 
Isole, nel Lazio 1) (908); 

VILLANI ed altri: C( Norme in materia 
di canoni enfiteutici, censi; livelli ed altre 
prestazioni fondiarie perpetue e loro affran- 
cazione )) .( 1070); 

Senatori SCHIETKOMA e VIGLIANESI : 
(: Norme icterpretative e integrative della leg- 
ge 25 febbraio 19603, 11. 327, contenente norme 
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sui contratti a miglioria in uso nelle province 
del Lazio 1) (Approvuto dal Senato)  (1339); 

Zincoss : (( Modificazioni della legge 23 
fehhraio 1963. n. 327: contenente norme sui 
contratti a miglioria in uso ne:le province 
del Lazio )) (781). 

La Commissione inizia la discussione ge- 
nerale sui provvediinenti in titolo. 

I1 deputato La Bella sottolinea la lunga 
incubazione di un problema non risolto dallo 
Siato unitario ed il grave ritardo nella solu- 
zione di rapporti abnormi ed iniqui nelle 
cnnipagne. L’approvazione unanime dei prov- 
vedimenti in testo unificato da parte del Se- 
:iato dimostra che l’altro ramo del Parlamento 
ha recepito la drammatica situazione esisten- 
te nelle campagne. ‘Gli antichi terreni sterili, 
malarici ed incolti sono stati trasformati dal 
lavoro di generazioni di contadini enfiteuti e 
miglioratari. Occorre provvedere all’approva- 
zione delle norme relative alla enfiteusi ed 
ai contratti di miglioria prima dei racco1t.i 
estivi. Infatti dopo la sentenza n. 30 del 1966 
della Corte Costituzionale che si è pronun- 
ciata per l’illegittirnità degli articoli 4, 5 e 7 
d.ella .legge 25 febbraio 1963, n. 327, 6 ca- 
duto il meccanismo posto in essere dal Parla- 
mento per la definizione dell’equo canone e 
del capitale di aff rancazione. Nella contro- 
versia emergente circa l’efficacia della pro- 
nuncia ‘ e x  lunc (secondo la tesi dei conce- 
denti) ovvero e x  n u n c  (secondo la tesi dei 
contadini) si sono inserite numerose contro- 

, versie giudiz.iarie relative alla pretesa dei con- 
cedenti al pagamento degli arretrati, per il 
triennio ‘trascorso, dei canoni secondo le an- 
tiche ed inique misure. Ad una osservazione 
del. Sottosegretario di Stato, Schietroma, che 
ricorda come i giudizi .di affrancazione non 
passati in giudicato (con conseguente sospen- 
sione dei canoni) siano riassumibili dinanzi 
al pretore, il deputato La Rella replica che 
esistono anche numerosi casi di non versa- 
mento d.ei capitali di affranco e so’no appunto 
i casi dei contadini pii1 poveri. Nella situa- 
zione creata dalla pronuncia della Corte la 
Magistratura potrebbe forse sospendere i giu- 
dizi in attesa .dei provvedimenti del Parla- 
mento, ma a ciò potrebbe essere indotta solo 
da  un iter veramente accelerato dei provve- 
dimenti in esame. Le necessarie modifiche 
da apportare all’articolo 13, a seguito dell’in- 
tewenuta pronuncia, dovrebbero assicurare 
ai contadini il pagamento del canone secondo 
le misure eque e non gik secondo quelle pre- 
tese dai concedenti. 

I1 deputato Monasteri0 sottolinea l’estrema 
urgenza dei provvedimenti all’esame della 
Commissione. La situazione delle campagne, 
(ad esempio di quelle del Salento ove le Com- 
missioni provinciali non hanno provveduto ad 
applicare la legge) è aspra e pesante e si è 
giunti a casi di estromissione dai fondi. Oc- 
corre una iniziativa legislativa che consenta 
alla Magistratura ordinaria di sospendere i 
giudizi pendenti sulla applicazione della legge 
n. 327 in attesa dei provvedimenti del Parla- 
mento sulla materia all’esame della Commis- 
sione. Occorre modiAficare, certo, l’articolo 13 
della proposta 3089 per adeguarlo al disposi- 
tivo della sentenza della Corte, ma occorre al- 
tiesi garantire a tutti i rapporti di miglioria, 
anche a quelli esistenti fuoii del Lazio, e più 
iniqui, l’applicazione dell’equo canone. Non B 
possibile far riferimento ai valori di mercato 
per terre la cui valorizzazione è opera esclu- 
siva dei contadini. 

I1 Presidente Sedati rinvia il seguito della 
discussione generale a domani, venerdì, alle 
ore 9. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,35. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVELJÌ 30 GIUGNO 1966: 0 3 E  1.7. - Pre- 
zlrlensa del Prasidenle GIOLITTI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria e commercio, Malfatti. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Tutela della libertà di concorrenza )) 

(1616) ; 
 VAL LA GODI 6d. altri: (( Norme per la tu- 

tela della libertà di concorrenza e di mer- 
cato )) (190Tj. 

11 Presidente fa una rapida ricognizione 
sullo stato della discussione dei provvedi- 
menti aill’ordine del giorno, comunicando 
una  serie di emendamenti presentati dal Go- 
verno al disegno di legge n. i G i G ,  i quali 
tuttavia non ne costituiscono una nuova re- 
dazione: solo a fini di maggiore chiarezza 
ljer i commissari la segreteria della Commis- 
sione ha 13redisposto un documento col nuovo 
testo cosi coine risulterebbe dall’accoglimen- 
tc degli emendamenti. 

Informa inoltre che sono pervenuti alla 
Commissione alcuni documenti comunicati 
dal Governo a norma dell’articolo 4 della 
legge 18 marzo 1965, n. 170. 



I1 Sottosegretario Ma.lfatti illiistra le esi- 
genze che sono’ alla base degli emendamenti 
governativi presentali. H n  particolare, si trat- 
ta di adeguare il testo del disegno di legge 
n .  Mi6 alla legislazione comunitaria ed al:a 
recente evoluzione della legislazione nazio- 
nale, anche tenendo conto dei risultati cui è 
pervenuta la Commissione d’inchiesta’ sulla 
libertà di concorrenza. 

Passando ad illustrare la postala dei sin- 
goli emendamenti, spiega il significato del- 
l’espressione (( per oggetto )), diretta ad in- 
tegrare e chiarire i fini del provvedimento 
nel quadro del sislema legislativo che l’arti- 
colo 2 del disegno di legge postula. 

Affronta successivamente i problemi che 
possono sorgere dall’eccessivo numero di de- 
nunce di intese, per cui ritiene opportuno che 
i1 disegno di legge dndividuj con precisione gli 
elementi che danno effettivamente origine alle 
intese da reprimere. Avverte che l’ultimo com- 
ma dell’articolo 3 emendato presenta una di- 
versa disciplina. dell’istituto della deroga al 
divieto di intesa, in relazione alla più recente 
evoluzione. dell’isti tuto stesso nel diritto com- 
parato ed in seguito alle conclusioni cui sono 
pervenute la Commissione d’inchiesta ed il 
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro 
nel, relativo parere. 

Prospetta quindi i pericoli che possono de- 
rivare dalla diversità di disciplina fra legisla- 
zione comunitaria e legislazione nazionale in 
ordine alle intese fra imprese di grandi di- 
mensioni ed imprese di piccole dimensioni, 
tenuto conto che di queste ultime non si oc- 
cupa la normativa in vigore nella Comunitk. 

I1 Sottosegretario Malfatti rileva poi che il 
nuovo testo dell’articolo 5 prevede l’ipotesi di 
inchieste generali su determinati settori di 
mercato, secondo una ben precisa raccoman- 
dazi,one f.ormulata a suo tempo dal relaboare 
Radi. L’articolo i2 B stato emendato nel senso 
di sveltire ed unificare la procedura esecutiva, 
permettendo inoltre alla autorità amministra- 
tiva di iniziare, mediante decreto, l’erogazio- 
ne della pena; l’articolo 21, infine, delinea 
meglio i rapporti, in termini di alternativa, 
fra la normativa comunitaria e quella nazio- 
nale. 

I1 deputato Cataldo, rilevato che la Com- 
missione si t.rova di fronte ad un vero e pro- 
prio testo di nuova redazione piuttosto che ad 
un C O Y ~ U S  sia pure organico di emendamenti, 
chiede che il Relatore si pronunci complessi- 
ramende su queste ~lpilove impostazioni del di- 
segno di legge. 

Dopo brevi interventi del deputato Mesi. 
del relatore ~ a d i  e &I Presidente, la ~ o m -  

missione delibera di sottoporre al parere della 
IV Commissione Giustizia gli emendamenti 
presentati dal Governo. 

11 Presidente rinvia, quindi, ad altra se- 
duta il seguito della discussione. . 

kA SEDUTA TERMINA A L L E  f7.50. 

IN SEDE BEFERER’TE. 

GI0VEDÌ 30 GIUGNQ 1986, ORE 17,15. - B-“Te- 
s i d e n m  del P”TeSidentt? DE M A R I A .  -- Intervie- 
ne il Ministro della sanità M’ariotti. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Alpprovazione delle finalità e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per .il quinquennio 1985- 
1969 )> (Parere alla V Commiss ione)  (2457). 

I1 deputato Alboni trcatterà in modo parti- 
colare dei problemi della zootscnia. A suo av- 
viso uno degli scopi fond,amental.i del piano 
per quanto concerne l’agricoltura in genere B 
quello di creare l’aumento del saggio di in- 
cremento delle carrni e dei prodotti caseari. 
Egli condivide questa impostazi’one d’e1 pia- 
no, ma riti.ene che l’obiettivo da  questo pre- 
fisso non potrk essere raggiunto. Si è assi- 
stito infatti in questi ultimi ,anni ad un pro- 
gr,essivo impoverimemto del patrimonio zoo- 
tecnico niazionale, mentre è aumenta,to da 
10 a 30 ch,ilogrammi annui, dmal i945 ad oggi, 
il consumo delle carni, con la conseguenza di 
un for’te aumentro delle importiazioni che, nel 
primo trimestre d.el-l’anno in corso, hanno rag- 
giunto la somma di cima i00 miliardi. B evi- 
dente ch,e al progressivo consumo delle carni 
non ha corrisposto un a’deguato aumento de: 
patrimonio zootecnico il quale anzi B anda- 
to diminuendo per cui tutto il settore B entrato 
in crisi. 

Tra le cause :principali di ‘questa crisi B 
da annoverarsi il basso 1.ivello sanitario in cui 
son tenuti gli animali. I danni derivanti daI- 
la morte di animali per tubercolosi, brucel- 
losi, afta ed altre malattie, che per i bovini 
ha  raggiunto punte anche del 70 per cento, 
ascendono a circa 300 miliardi annui. QCCOP- 
re quindi procedere con tutta urgenza alle 
misure profilaltiche necessarie per evitare il 
perpetuarsi di una simile situazione. Un’azio- 
ne siffatta 6 necessaria oltre che per motivi 
sanitari generali anche per motivi economici 
al fine di pervenire ad una rigorosa selezione 
degli animali e ad un aumento qualitativo e 
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quantitativo dei prodotti. Purtroppo la poli- 
tica seguita fino ad ora dal Governo non ha 
tenuto nessun conto di questa elementare ne- 
cessita. tanto & vero che nei recenti accordi 
d i  Bruxelles i nostri negoziatori che pure 
hanno difeso la produzione ortofrutticola e 
cerealicola it.aliana, hanno completamente tra- 
lasciato di difendere il nostro patrimonio zoo- 
tecnico. Né le cose migliorano in campo in- 
terno, in quanto sono rimasti inutilizzati si- 
nora perfino gli 11 miliardi appositamente 
stanziati. 

A suo avviso per superare la crisi occorre 
intr,aprendere una decisa azione di prevenzio- 
ne migliorando igienicamente l’habitat del 
bestiame prevenendo l’insorgere delle malat- 
tie e in questo l’azione preminente del .Mini- 
stero della sanità deve essere coordinata con 
quella del Ministero dell’agricoltura. 

Concludendo ritiene che in questa materia 
gli scopi del piano dovrebbero essere i se- 
guenti : il rafforzamento della sezione veteri- 
naria del Ministero ,della sani&, la vaccina- 
zione obbligatoria dei bovini, la statizzazione 
degli istituti profilatti’ci di Brescia e di Ve- 
rona, l’accelerazione del piano di risanamen- 
to del patrimonio bovino dalla tubercolosi 
e dalla brucellosi, il decentramento delle com- 
petenze ‘agli enti loca’li, l’istituzione di una 
anagrafe del bestiame,’ l’istituzione di centri 

- ~ comunali d,i disinfestazione, la disciplina ge- 
nerale sanitaria della importazione e dei tra- 
sferimenti di bestiame. 

b’onolsv0~1.e Zanti l’ondi Cmmen 1amenf.a 
che nel piano vlenga dedicato poco sp’az?o al 
p13obIslleina. della m8aternità e d.egli asili nido e 
che i l  piano ,stesso segua in proposit-o orién- 
t.ainenti ormai .superati. Tja.  partecilpazione 
della ,donna al plrooesso produttivo s.i va f.a- 
cendo .sempPe più massiccia per cui il con- 
h s t o  fxa donna-madre e donn’i~-l.avoratì.ice si 
i: andlato in ‘questi ultimi tempi sempre pii[ 
;tcuendo. Una moderna, visione ,di questo pro- 
hlema dave .porbare al  superamento di questo 
contrasto e la posizilone lavorativa della. don- 
no non deve essere causa di ‘menomnzione del- 
la funzione pì-im,aria che !a donna svolse in 
seno alla fam,iglia. Anche la stessa legge 
n. 860 del 1950 è ormai supemta ed incom- 
pleta, sicché essa produce effetti negativi. Oc- 
come puntare a suo avviso, soprattutt,o sulla 
1)revenzione td,elle malcittie .al finle di evitare 
l’insorgere di complica.zioni morbose che di- 
ventano più gravi durante il periodo della gz- 
st,azione. 13 vero che. molte malattie sono an- 
dat,e scomparmdo ma molte altre se ne sono 
sostituite sicch6 .si rende necessaìrio adeguare 
gli strumenti di lotta a queste nu.ove malat- 

i:>. Per quanto concerne gli asili nido con- 
divida l’impostazione dat.a dal piano, ma dis- 
s7nf.z dalle cunsiderrazzioni svolte dal Presi- 
dmte nella sua relazione per quanto cC;ncwne 
l’Q.N.M.I. Questa istituzione, a suo a17vis0, 
ha una struttura ,centralizzata e burucratice 
che dwa essere mod.ificata per porre fine a! 
caos e all’arbitrio attualmente esistenti. An- 
che i concetti f.onda.ment.aEi su cui si hasia 
l’opera d.ell’O.N.h/I.I. sono del tutto sulmati 
e, ove si tenga pesents chre Ila maggior ]>ai+e 
della spesa pzr la .cost,ruzione e !la gestione 
degli asili nido, è affront-ata ,oggi dtagli enti 
locali non si vede quale sia la funzione d.i que- 
sto lente. A questi0 proposrito i5tiea.e ch,e il +e- 
cente progeth di legge presentabo dal Mini- 
stro dehla sanità non 1si.a del tutto conforme 
ai  principi ispiratori dlel plimo ch:e lei con- 
divide ‘e che ì%iene ,debh.ano es.ser.e $aostanuti 
na.1 parere che la Comniisslion.e espyimerà. 

111 deputato Gasco propone di modificare 
1,:t den’ominazione di (( servizio sanitario na- 
zi,onale )) in qu.ello di (( servizio di sanitk 
pubblica )) e non per motivi meramente for- 
mali ma sostanzi,ali in quanto un servizio sa- 
nitari,o nazionale fa pensare ad un nuovo 
organismo accentrato e burocratico ch.e si 
sovrappone a tutti gli altri attualmente esi- 
stenti, mentre in realta si tratta di proce- 
dere ad un coordinamento nazionale di tutti 
gli organi attualmente operanti nel settore. 
I:I questa nuova visione si pon,e come aspetto 
fondamentale l’aspetto sanitario. E il dise- 
gn,o di legge sulla riforma osped.aliera è ispi- 
rato, appunto a questi criteri. Altro settore 
dd ri,organizzare a suo avviso B quello della 
medicina preventiva che dovrà essere affidata 
alle unità sanitarie 1,ocali .attraverso le quali 
dovrà svolgersi tutta l’azion,e dello Stato nel 
rispetto dell’iniziativa privata e dell’autono- 
mia degli enti locali. Un ulteriore aspetto 
d,el pmblema B quello della unificazione de- 
gli enti mutualistici e della conseguente fi- 
scalizzazione degli oneri. Alla molteplicitb 
degli enti grandi e piccoli attualmente esi- 
stenti dovrà essere sostituito non un nuovo 
servizio centralizzato ma un organismo de- 
centrato e democratico. I3 necessario. altresì 
lasciare un margine di attività alla libera 
professione. A questo proposito egli auspica 
non un pi,eno impiego dei. medici, ma un 
tempo ben definito per la loro attivith e qu,e- 
ste principio deve valere anche per il ser- 
vizio farmaceutico. 

Condivide l’impostazione del piano che 
prevede l’istituzione di farmacie in tutti i 
comuni Con possibilità per quelli piccoli di 
consorziarsi, B contrario invece alla distri- 
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buzione di farmaci fuori dalle farmacie, nei 
poliamlbulatori o in altri punti di distribu- 
zione. Auspi.ca maggiori stanziamenti per la 
ricerca sci,entifica nel settore sanitario, è 
d’accordo sulla progettata ri.f,orma dell’Isti- 
tuto superi,ore di sanità e sulla brevettabilità 
dei m.edicin,ali, anche se ritiene che il pe- 
rimodo di 10 anni di utilizzazione del brev,etto 
sia troppo breve e si augura che la legge 
iii materia venga approvata al più presto. 
Riti,ene che gli istituti zooprotilattici debbano 
svolgere s01,o azion,e di profilassi veterinaria 
o debban,o essere posti alle dipend.enze degli 
enti locali. Lamenta che il piano ignori com- 
pletamente il probl.ema dei disadattati so- 
ciali il cui numero si aggira in Italia in- 
torno alle 700 mila unità. Conclude respin- 
gendo la tesi sostenuta dai deputati di sini- 
stra secondo la qua1.e il pian.0 deve portare 
alla n:azionalizzazi,one del s,ettore, e d’avviso 
invece che esso debba lasciare spazio .an,che 
all’iniziativa privata. 

I1 deputato Monasteri0 si interesserà della 
di,stri!buEione dei farm.aci il cui costo dal i950 
ad oggi è salito vertiginosamente. U,no d,ei mo- 
tivi dell’aumento d’e1 prezzo deve ricermcarsi 
a suo avviso nel1.a progressiva sostituzione dzi 
prodotti galenki che ne,l 1950 rappr,esentava- 
n o  il 52 per cento delle prescrizioni con i pro- 
d,otti specialisti’oi che. rappresentano oggi in- 
vece circa 1’80 per cento. Una così profonda 
trasformazione .ha non sol,o sovvertito ‘tutto il 
merIcato dei medicinali, mla l-ia portato alio 
scadimento della professione medilca e di quel- 
la f.armaceutica; ha altresì influito profondn- 
menet sul costo dei medi.cin;ali ed infine ha 
portato al monopolio del1.a granlde i,ndustria 
la ‘quale oggi gestisce in Italia numerosissime 
farmacie. Attraverso la gestione di quesOe far- 
macie, la vendita dirett,a o attraverso eserci- 
zi di arti,coli sanitari, di medicinali e perfino 
attraverso l’accaparramento d i  f,armacie inter- 
ne ospedaliere, oggi la grande industria ha 
di f.atbo monopolizzaho lla distribuzione dei far- 
mwi .  Inol.tre la gcan,de in1dustri.a attraverso 
im,posizioni varie ha ulteriormente ridotto 
l’aliquota d i  guadagno delle farmacie noil 
controllate. Altro aspetto negativo nel set- 
tore d’ella distribuzione dei farmaci è quello 
dell’elevato numero dei compuni, intorno a 
2.600, oggi mandanti di farmacia. Questa si- 
turazione di carenza b dovuta al’impossibillit8 
economica di tenere aperte le farmacie nei 
pi.ccoli cèntri. &corre pertanto affronbare il 
problema delle farmacie rurali e dei contri- 
buti ad esse dovuti. Fer attuare il piano in 
questo settore occorre una precisa volontà po- 
litica che a suo avviso oggi manoa nel Gover- 

no. Affrontare il problema ddlla sicurezza so- 
ciale signisfica aniche progredire economica- 
mente, in quanto attuare la rilforma costa 
men’o che rinviarla. Si augura ‘quintdi che 
i l  Gov.ern,o trovi la vo1,ontà per attuare il 
piano. 

.I1 deputato Palazzeschi dichiara di essere 
d’accordo sul principio di gradualità col 
quale bisogna attuare- il piano a condizione 
però che sia ben stabilito dall’inizio l’inidi- 
rizzo che il1 piano dovrà seguire. Ora l’indi- 
rizzo prospettato dal piano, almeno per quhn- 
to concerne la Croce Rossa Italiana non sem- 
bra il più idoneo a dare buoni frutti. I1 piano 
infatti prevede di affidar,e t,ra l’adtro alla C.R.I. 
iil servizio di pronto soccorso sulle strade In 
occasione di incidenti. A suo avviso la C.R.I. 
non è in condizioni di assolvere a questo com- 
pito sia per il disordine amministrativo che vi 
n e n a  sia per la manoanza di mezzi e di at- 
trezzature. Lamenta che elementari rivendi- 
cazioni ,del personale della Croce Rossa come 
il mantenimento delle r,etribuzioni, l’inqua- 
dramento del personale tecnico e degli inf,er- 
mieri, il trattamento di quiescenza e previ- 
denzla e la li’bertà sindacale non siano state 
accolte. A su.0 avviso i compiti oggi affidati 
allla C.R.I. e agli altri istituti si.miilari devono 
essere affidati ad un servizio di Stato incen- 
tr.ato sull’unità sanitlaria locale cui è dèman- 
dato il compito di coordinare tutta la attiviià 
sanitaria e nella quale deve esser,e inquadrata 
anche l’attività della C:R.I. 

11 Presicdente quinldi rinvia il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

‘LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari Costituzionali) 

Venera 10 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segzrito della discussione del disegno d ì  
legge: 

Modifiche ed integrazioni della legge 23 
maggio 1956, n. 498, concernente il personale 
del ruolo dei sorveglianti idraulici del Mini- 
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stero dei lavori pubblici. (2479) - Relatore: 
Di Primio - (Parere della V e della I X  Com-  
?nissione) . 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

MARTUSCELLI : Modificazioni alle norme 
sull’ordinamento della avvocatura dello Stato 
(2722) - Relatore: Di Primio - (Purere del- 
Ia I l  e della IV Commiss ione) .  

Segui to  della discussione delle proposte 
d i  legge: 

PITZALIS : Norme relative alla carriera di 
concetto del ruolo dei segretari-ragionieri-eco- 
nomi delle scuole e degli istituti di istruzione 
tecnica e professionale (43); 

PITZALIS e FRANCESCHINI : Modifiche e inte- 
grazioni alla legge 22 novembre 1961, n. 1282, 
relativa al riordinamento dei servizi di vigi- 
lanza contabile e delle carriere del personale 
non insegnante delle scuole e degli istituti di 
istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi (44); 

- Relatore: Armato - (Parere della V 
e della VI11 Conznzissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sulla proposta di legge: 
BRANDI : Modifica all’articolo 49 della legge 

7 febbraio 1961, n. 59, relativo alla nomina 
a cantoniere delle strade statali. (3222) - (Pa-  
rere alla I X  Commiss ione)  - Relatore: Di 
Primio. 

Parere su i  disegni d ì  legge: 
Modifica all’articolo 70 del regio decreto 

25 maggio 1895, n. 350, contenente norme per 
la direzione, contabilitk e collaudazione dei 
lavori dello Stato che sono nelle attribuzioni 
del Ministero dei lavori pubblici (Approvato  
dalla VI1 Commissione permanente  del Se-  
na to )  (3168) - (Parere alla I X  Commiss ione)  
- Relatore: Baroni; 

Delega al Governo per l’emanazione di nor- 
me integrative e complementari del titolo I11 
del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, con- 
vertito nella legge 13 maggio 1965, n. ,431. 
(3181) - (Parere alla IX Commissione) - 
Relatore : Baroni. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
SULLO: Costituzione del Comune di ‘Tufa- 

ra  Caudina in provincia di Benevento (2619) 
- (Parere alla I l  Commiss ione)  - Relatore: 
Di Primio. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venera l o  luglio, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno di legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per la riforma del Codice di proce- 
dura penale (2243) - Relatori: Valiante e 
Fortuna - (Parere della I e della V Com-  
missione).  

Venera l o  luglio, ore 12. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

Senatore PACE : Abrogazione dell’articolo 
126 dell’ordinamento giudiziario, approvato 
con regio decfieto 30 gennaio i94f, n. 12, in 
materia di ammissibilith ai concorsi per udi- 
tori giudiziari (Approvata dalla I l  Commis-  
sione permanente del Senato) (2702); 

SILVESTRI e BRANDI : Abrogazione dell’ar- 
ticolo 126 ,dell’ordinamento della magistra- 
tura approvato con regio {decreto 30 gennaio 
1.94‘1, n. 12 (23149); 
- Rcelatore : Amatucci. 

Discussione della proposta d i  legge: 
. CACCIATORE : Modificazione della circoscri- 
zione della pretura di Polla (Salerno) (1210) 
- Relatore : Valiante. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Venera l o  luglio, ore 11. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Approvazione delle finalith e delle linee 

direttive generali del programma di sviluppo 
economico per ii quinquennio 19651969 (2457) 
- (Parere della I ,  I l ,  111, ZY, V I ,  VIZI 
V l l l ,  I X ,  X, X I ,  X I I  X l l I  e XIV  Commis-  
sione) ; 
- Relatori: Curti Aurelio e De Pascalis; 
- Relatore per le partecipazioni statali : 

Bianchi PGerardo. 
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VHH COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venera 10 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito d,ell‘esame del disegno c delle 
proposte d i  legge: 

-Modifiche al1 ’ cmdi nam snto uni versi h r io  
(-2314) - (Parere della V Goinmissione); 

BERLINGUER LUIGI ed altrii : Riform,a del- 
l’oiydinatmento un,iversita.ri.s (26550) - (Parere 
della V Commissionie) ; 

CRUCIANI ed ,alt.ri : Modi.fiche 8,ll’oPdina- 
mento univ,ersitario, (2689) - ( P a w r e  della 
V Commissione)  ; 

’ .MONTANTI : Nuov8e diisposizioni snti . con- 
corsi a cattedpe universitafiie (1,183); 

- Rdabore : E ylmini . 
La. C.omm4ssilone prose+ ‘LI i rh e w n  tu al m.e ìi t 3 

i suoi lavori nel pomeriggio. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(,Trasporti) 

Venera l o  luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione de i  disegni d i  legge: 
Concessione di premi eccezionali agli as- 

suntori, agli incaricati dell’ Azienda autono- 
ma delle ferrovie dello ‘Stato e ai loro coadiu- 
tori, nonché al personale utilizzato sulle navi 
traghetto d,ell’lAzienda stessa con contratto a 
tempo determinato (2904) - ‘(Parere della V 
Commissione)  - Relatore : Collasanto; 

Disposizioni per I’ammodernamento delle 
ferrovie complementari della Sardegna e del- 
le strade ferrate sarde (2905) - {Parere della 
F’ Commissione)  - Relatore: De Capua. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Purere sul  disegno d i  legge: 
Approvazione dell.3 findi& e delle !.inee 

direttive generali djal programma di sv6lup1m 

.economi,co per il quin’quennio 1965-1969 (2457) 
- (Parere ulln V Co/nwt.issione) ; 

- Relatori: &$mancini Antonio, per i fra- 
sporti e l’aviazione civile; M,ac.chiavelli, per 
la marina mercanlile; D,e Capua, per l e  posle 
c le releco?n~6nicazioni. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(L-igrkol tura) 

Venerdi l o  luglio, ore 9. 

IN SEDE‘ REFERENTE. 

Seyuito dell’esanie della proposta di 
legge: 

Tsuzzr ed altri: Costituzione di Enti trd. 
produttori agricoli per la tutela dei prodotti 
(375) - Relatore: n e  Leonardis - (Parere 
della X l I  Gonulaissione). 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo dcllo cizscrrssione delle proposte 
di legge: 

Senatori COWAGNOMI ed altri; CIPOLLA ed 
altri; BRACCESI ed altri e SCHIETROMA: Norme 
in materia di enfiteusi e prestazioni fondiarie 
perpetue ( ‘I‘esio ,mificalo appro,valo dal Se- 
nato) (3GB9) -- (Parere della I V  C o n ~ m i s -  
sione) ; 

,TEuzzI ed altri: Norixe in materia di ca- 
noni enfiteutici prestazioni fondiarie perpe- 
tue e loro affrancazione (98) - (Parere della 
i V Co;rL?mìssionej ; 

MIcErAI ed altri: Passaggio in  enfiteusi ed 
affrancazione, a Savore dei coltivatori inse- 
diati, delle terre condotte con contratti agrari 
d i  qualsiasi tipo -1iel Mezzogiorno, nelle Iso- 
12, nel Lazio (908) - (Purcre delln IV  e della 
I’ Co.mmìssione) ; 

VILLANI ed altri: Norme in materia di 
canoni enfìteutici, censi, livelli ed altre pre- 
stazioni fondiarie perpetue e loro affranca- 
zione (1070) - i.Po?.eri: della I l 7  e dellu V 
Comnaissione) ; 

Senatori S c H i m i m q A  e VIGLIArmsI : Nonne 
interpretative e integrative della legge 25 feb- 
braio 1963, n. 327, contenente norme sui con- 
tyatti a niiglioria in uso nelle province del 
Lazio (Approvato dal Senato) (1333) - (Pa- 
Tere della IV Commissione) ; 

ZINCONE: Modificazioni della legge 25 feb- 
braio 1963, n. 327, contenente norme sui 
contratti a miglioria in uso nelle province 
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del Lazio (781) - !Parere della IV Cotta- 
miss ione)  ; 
- Relatore : Mengozzi. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Venera 10 luglio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul dzsegno di legge: 
Approvazione delle finalità e delle linee 

direttive generali del programma di svilup- 
po economico per il quinquennio 1963-1969 
(2457) - (Parere ulla V Commissione’) - Re- 
latore : Sabatini. 

Segui to  dell’esume del disegno d i  legge: 
Integrazione del contributo dello Stato al 

finanziamento dell’assistenza di malattia 81 
coltivatori diretti (2894) - (Approvato  dal 
Senato)  - Relatore: Pucci Ernesto - (Pa-  
rere della V Commiss iong)  . 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Prorogd dell’efkacia delle norme sull’aj- 

sunzione da parte dello Stato del finanzi+ 
mento di alcune forme di assicurazioni socin- 
li obbligatorie (.4pprovcrto dal Senato) (3195) 
- Relatore: Pucci - (Pmere  della V Cona- 
missione).  

RELA ZIO;\? PRESENTA TE 
I Com,missione (Affari Costituzìonuli): 

Norme sui re ferendum previsti dalla Co- 
stituzione e sulla iniziativa legislativa del po- 

- Relatore: Bozzi, d i  minoranza. 
po’lo (1663); 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la stumpu ulle ore 1,15 
d i  venerdi l o  luglio 1966. 




